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0j,L .̂,|c;pnd,jzijope: morale, |,co;maAer,ia|e,,.della 
eloSs«-l.woratpice. ini questi ì ultimi, anni, si ò: 
dKbVòTà'mónte migliorato mòròè u ila' sequèla1 

i provvide istituzioni, come .ad esempio 1 as-jS uA*no*j :iivl'j i n» oiji •/' •.. i>J, ìì -u
Sjpij.r ẑ;qn(?insujlT) vita ,alla, cassa ;N̂ Ì̂Qi>plCj 
per gli infortuni suL lavoroni collò. cucinei

(fèlla ‘tìtìoperazionecèó'ripTrlièhd, i dòl '
Iti ir- Jl-r I;!!" i,>i i 11 i>, lii'i/ w'.''cnelle suo, varie manifestazioni, colle scuole

O ti t i  IOt|  « l i  ,« ,-ii I ' 1 l .  i l{ , I .• 'Vj  U " i r .  . . I v i

RìiitUOi sopcórso; i0 fra- a ltr e  cosed' co llc  ( 3ase ' 
*0jjìÉ?ltib ò^\fó:^oicurarò Àii' fìgti'ld'èr;i'laVòTt) 61 
famiglia un alloggio sano qu a buon mercato. 
»'ilQui'JfttPP fiitr/LU^di spntirqqqtajismo,sociale, 
iha^dibdimòsthare i.-Che - so  afra - noi i vi bai una 
^UiStìóbé'òhC'im'eèità !dT esséfò 'HibattutiV e ri-1 
sòlfa, 'e'quella' ’della costruzióne ’ '̂le

1 j; '
• i n
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tencic'ai' JÌ)cìio ed aT biiono. 'e ‘rnaàsitfic1 iti*
I,J . ' T . i i l - ;.! ! i j, i i t l|.  3  , ‘.Tri ' i il n? . ; ' l  ' . f i ;  ;

tema. ,(ji,aitito; al ce,lp. 9fìe,po, . • , -
: Le iCase Operaio noQiSP possono sicuramente 

\ edificare' lì per dì,aèd Al ^Crederlo’’ sarebbe, 
j s'follezz'a,.'J sa ' ciò infòrnfi'ifiò1 'non polche Città,1 
1 le;,qu^ji..p.!i/na, di g iu n g è^ à l ;pifjnqipjo.,djci;iai 
I costruzióne^ dovettero impiegare qualcheanno, 
i in sfutli, riunioni, bilanéi 'jed incombenti. ■»: .... 1 - , . ' . . .  . ' . ( .
| lo non intendo di espórre le rprè idee stilla'
3 . ■; • J ' l . • ; ■ ' ■ V II' il 'M V. IÌ j ! i i - ' . l i - ,  in

|palrlp.,(ppnicu1 .nia .•sQlol,.di,t̂ b ifm q p e, l’atton-. 
5 »ione dt tutti'gii' uouìitiii dji mente c: eli. cuore, 

perche' sappiano e 1 KmgiiaAò''1 pròvvedero nel 
| migliór mtji'do . p ó s si 6jl jfròTO rt ì * zi ió Vie ci òl’l ’ b 0 c -
! rajo,;ruttai, questAyypfrtep^^f' ip^|st>'pro^' 
| fondo il'TconivinGiineiitor/' iGlìier/ sten lanuSoteietà; 
i Operaia, come la mà^iòrmètlitè intbrèssata,
I  ' ii.i, i > 1 ; i |. Ul. ij-ir/llii ■■ r. il f l i t '  À. momento si

chiamòi l'attenzionei del Parlainentu sulla con* 
i Veiiibnza di esentare dall'imposta le caso ope* 
raic ò dei contadini, fri ùna parola, ^insalubrità 

Ideile abitazioni costituendo il punto di pap- 
jtenza di .una gran- parte dello miserie, dei 
■Vizi é calamità delle famiglie degli operai, 
j s‘i può essere certi,' clie tutte le forze vive 
; c)el .paese si.scuoteranno ,e concorrerannp a 
! dare, vita ad una impresa, onore e vanlo del 
secolo che Corre. ' ! !

T orrexni.

annona,, ilinonrionio si presemi propizio, a.
! vra l ardimento di assumere 1’ iniziaiiv.^per 
I qua'filo diitlieollà si-.possano jtrov.trc.i lungo il 
| cammino, ■fìiii'rà': perx riuscire, e’ ciò perchè 
f non può e non de Ve 'mancare l'appòggio 
| del Municipio, della Congregazione dell’O-

Opcraio,:! iiin ,v  ■ ..i; . |
-Sri percorrano certi quartieri della Città, sii 

jièhetPi 1 bei bdgigattol'i e nelle' 'stanze'«i |  spedale.- o'. della' Comunità Israelitica, degli- 
.'{erréno 'umide e senza luce, ilòVé" sì . ^n- deputati Itaggio, lerraris, Borgatta, de! 

respira un aria.:,mefitica, indi nelìe.. solfilip. 
esposte ̂ nell’estate.mi eocent i: raggi del sole 
Ò nò,lf'ib,vei,dò>!JàHÓi'ìbtèrh'pcrìc ed al rigóre 
jjel.'fr-é'ltlp,.''c''.'porósi domandi del ìiùrisero 
delle,.malattie ,incontralo e, delle morti avve­
nuteli ed in allora- nell’udire il racconto; stra­
ziante di tante sofferenze, s'arà faòile convin- 
por^i'’/Òòila • innperiosa necessiià delle Case 
Operaie. . .1.; .. .
" Bisogna esaminare la quisliiono delle Case 
Operaie dal punto di vista sanitario ed1 eco- 
norpiqo,. psiche sara cpn . qpesti critqri, che 
§i allQnfanerjà, .jdftl-i giuoco e dalla, bettola 
l’operaio, e i si apriverà a preservarlo da fre-
q'uent'f“rrtalàttié; e chè nei limiti der  possibile 
V̂. !a ile rà.V ! a , _ p r,c ri cìer i postò . fra. ‘i; piccoli 

PrQpidctari.it, il 1 :11 i■ li.-uT»
|| Non* si iignora che; fa  nostra Città rnssendó 

jòrébóla, la1 risoluziohc 'dèi : problema si: 'prè-

eletto,' numero idi, pjttà, , doMo(; udì .terreno si 
mostra sem p re  favorevole 'per ^tutdo-i ciò t che

.i-i,

bèqémcrjtò Iona Ottolenghi, di ( noli pochi 
soci onorari, delle associazioni cittadine, delle 
imprese costi urici, della dittaCasseriniePa- 
p is /e  èbi‘-'sa-elio non intervenga il Governo 
a favorire la causa dei lavori..„«n/i- ■. ucj.. A.s -- . - --~rs\ . . . . .  ...j.

Nel Regno Unito, da molto tempo sono in 
vigore due leggi'intese a favori're la coslru- 
zionc (lolle ■ case operaie, Cuna del 18ul, lai- 
ira, del 1866, e mentre la prima autorizzava 
il. .Governo a prestare ai Comuni i . capitali 
d.estihàti ,.a qdesfo genere di costruzioni, ,la 
Sècpndà.q)òrmét;téVa i prestiti anche a com­
pagnie, qd'a'privati,
; Il ’Inverno Belga ha disposto un1 disegno 
di legge per migliorare l’abitazione dell’ ope- 
raioi o-,-pei* fpc.iìitarhe la costrizióne, oltre la 
semplificazione delle forme legali per costi- 
tuire società all’uopo, vi comprèse l’ esonero 
da (qualsiasi jt^ a  sulleòcasc s|(g|e,;

É’ÒnorevòloAfàtB, deputato operaio, ncll!’oc- 
casione della discussióne sulla revisione dei 
redditiìism 'fabbricati, con un èfiìcacc- discorso

t'i I ‘ululNr l.:0'U| A-i -ti f * :T ■ t i ?

IL COMMERCIO DEI VINI
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La chiusura dui mercato'francese ai nostri vini 

ha prodotto, come era facilmente prevedibile, una 
orisi in questo'ramò così importante del nostro 
commercio, di-esportazione. I prezzi ohe per le qua­
lità buone si orano mantenuti nell'estate 'abba­
stanza rilevanti stante. le ; poche rimanenze, Itanno 
poi cominciato a.discendere non appena si potò 
comprendere che, il raccolto dell’uva sarebbe siato 
discreto. Ad aggravare la crisi si aggiunse una.sta­
gione addirittura sfavorevole alla •inaluranza del­
l’uva, per cui a'Ie naturili apprensioni dei pro­
duttori di vini si aggiunse il timori; di fare vini 
deboli -e poco serbevuli. Tulio ciò spiega be­
nissimo come il nostro inumato dell'uva quest’anno 
abbia a vulu peinprincipali ea-al turistiche una grande 
sVeg! i nei- ujompral, in . mi una non, minore ri- 
luU.i i ; in• ; Vi-m 11Lori, din n-m pul'evano persuadersi 
eoni,1 in un'a;>nala di. non eccessiva abbondanza- 
doves.-ero cedere la loro merce a prezzi così poco 
rimai],eralori in confronto degli altri anni.

Ora siamo ai.vini nuovi, che in buona parte riu­
scirono abbastanza pregevoli per corpo e colorito; 
ma finora non vi è traccia di quella febbrile atti­
vità nelle contrattazioni clic si verificava nei bei 
tempi dei nostro commercio vinicolo, subito chiusa 
la vendemmia.i Qualche vendila si è fatta nei-pae­
selli circonvicini a prezzi che oscillano dalle dodici 
alle dimoilo lire, la brentina a seconda dalle qua. 
lità, ma il movimento finora è molto limitato;

Q ues to  stato (li cose impensierisco mollo, starebbe 
inutile il negarlo buon numero di proprietarii che 
si trovano ad avere in cahCRTà̂ delTo quìfhtHa rìlé- 
vanti di vino c che non sanno coinè esitarlo. Essi 
si domandano fino a quando continuerà questa crisi 
che:; minaccia d’inaridire nelle, sue sorgenti una 
delle ̂ precipue fyhti' di bé d'èsse re nòli',solò dpi tidf 
stro Gircondarioi ma della , maggior,parte .d’Italia.
' Non è facile dare lina' rispósta artegua^aa siffatto 
quesito,.ima-.-d’altra parto.sarebbe pericoloso l’a li


